Negli ultimi anni si parla molto di inquinamento dell’aria: per fortuna, verrebbe da dire, ci si occupa di un problema che riguarda la nostra salute. Purtroppo, bisogna dire, lo si fà in maniera approssimativa, opportunistica e ipocrita. Tanto che il più delle volte si nota come si intervenga solo per garantire la salute dell’economia e non dei cittadini. E chi gioisce soddisfatto ogni qual volta venga proposto un‘intervento per bloccare il traffico non si rende conto che è vittima di bugie e raggiri, non sa di essere in mano ad un manipolo di ignoranti in materia di inquinamento e in quanto a conoscenze tecniche. Infatti da almeno tre anni si blocca il traffico, ma l’inquinamento continua a salire. Da oltre 10 anni le auto catalitiche hanno fatto la loro comparsa e la situazione non migliora.

E se prima i nostri nemici erano solo i Sindaci delle grandi città e alcuni Governatori delle Regioni, ora ci si mette anche il Governo ad approfittare della situazione: aumenti delle tasse di proprietà per le auto non euro-4, incentivi per comprare nuove auto, magari le diesel euro-4 che inquinano più dei benzina euro-0, anche delle moto euro-0 che aiutano a snellire il traffico nelle città, consumano poco e di conseguenza incidono in maniera positiva sull’inquinamento, ma che sono bersaglio di proposte inutili come quella della Regione Lombardia.

Qualcuno riferendosi alla nuova Legge Finanziaria ha anche parlato di giustizia sociale: tassare, senza motivo, chi non può permettersi un auto nuova e dare incentivi a chi può permettersela, uno strano concetto di giustizia sociale, giusto sarebbe chiamarla demagogia, o ipocrisia utile solo a tenere buono qualche membro del Governo e l’opinione pubblica. La stessa opinione pubblica, da gran parte della stampa al normale cittadino, tenuta costantemente in uno stato di ignoranza degno solo dei nostri amministratori. Un obiettivo è stato però è stato raggiunto: una bella boccata di ossigeno per la salute dell’industria motoristica! E cosa dire quando ci si trova in città costantemente invase da mezzi commerciali, camion, pullman e furgoni, che circolano senza alcuna limitazione, ma in cui vigono blocchi del traffico per motorini e auto private a scapito dei pendolari, tranne che nel periodo dello shopping natalizio, ovviamente; città in cui si attuano blocchi totali la domenica a scapito di chi vorrebbe godersi la propria libertà, ma con deroghe per gli operatori della moda o per chi va allo stadio. E con un’altra boccata di ossigeno anche la salute del commercio è assicurata!

Quanta gente sà che non esistono a livello europeo norme che limitino le emissioni di particolato dei motori a benzina? Tutte le limitazioni imposte nel nostro Paese sono illegittime, ma coperte da un’aurea di intoccabilità perché volte a tutelare la salute: la verità è che le malattie respiratorie continuano ad aumentare perché quello che si fà è inutile e i veri responsabili dell’inquinamento continuano a nuocere indisturbati. Si riserva sui giornali ampio spazio a studi che svelano i dati sulle morti causate dal pm10, su cui poi si basano le scelte in tema di circolazione: ma chi prende queste decisioni è mai stato in un’azienda metalmeccanica? Provassero a passare una giornata al lavoro su una rettifica, ritrovandosi a sera coperti di polveri finissime, le stesse polveri che miste ai liquidi di lubrificazione formano dei fanghi smaltiti come rifiuti pericolosi e raccolti in contenitori dedicati. Una volta ci si ammalava per questo, adesso non più. Oppure che provino a stare in abitazioni in cui in inverno la temperatura è più del doppio rispetto a quella esterna, o in uffici in cui in estate l’aria condizionata dimezza la temperatura interna rispetto a quella esterna. Uscendo da questi ambienti si è esposti a sbalzi di temperature che causano problemi alle vie respiratorie, quando eravamo bambini le nostre mamme ci hanno sempre detto di stare attenti agli sbalzi e alle correnti d’aria. Adesso questo non è un problema, non ci si ammala perché i riscaldamenti sono costantemente accesi o perché ogni ambiente ha un condizionatore. No, adesso non più. Adesso ci si ammala perché in circolazione ci sono le euro-0. E quando le non catalitiche, moto e auto, saranno messe al bando e l’inquinamento non calerà, a chi verrà data la colpa? Alle euro-1? Ci toccherà disfarci nuovamente di mezzi nuovi (le moto euro-1 sono state vendute fino al 2004, quelle a km zero anche nel 2005)? O forse qualcuno si deciderà a mettere un freno ai riscaldamenti? E agli impianti di condizionamento? Gli stessi impianti che funzionano con l’energia elettrica, l’energia pulita finchè non hai dietro casa una centrale che funziona con olio combustibile pesante, o con carbone, col benestare del Governo, quando il prezzo del petrolio è troppo alto. Lo stesso carbone bandito in Lombardia perché colpevole di produrre enormi quantità di polveri.

Nella nostra regione un solo Comune ha intrapreso una via intelligente per la salvaguardia dell’aria: quello di Cormano. Un Comune è riuscito a fare una Legge che obblighi a costruire le abitazioni prevedendo un isolamento migliore, prevedendo cioè minore utilizzo di energia e quindi minor inquinamento, di quello vero, quello che impesta l’aria, ma che nessuno combatte veramente; prevedendo anche l’utilizzo di energie alternative. L’Amministrazione di una città piccola rispetto alla vicina Milano è riuscita in un’impresa del genere, il capoluogo no, la Provincia no, la Regione e il Governo neanche. Perché è più semplice accanirsi contro il traffico privato, perché il fumo che esce dalle marmitte si vede, quello che esce dai camini e dalle ciminiere no, bisogna far lo sforzo di alzare la testa.

Ma c’è chi ha deciso di alzare la testa e anche la voce, perché i nostri Amministratori stanno giocando sia con la nostra fiducia che con la nostra salute. Ci sono troppe cose che non sono chiare e che devono essere chiarite, pensando alla salvaguardia dell’ambiente e dei cittadini, non degli interessi economici.

